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27 APRILE 1983 Si è ucciso 

Vattore 
Walter Slezak 

PORT WASHINGTON — L'at
tore viennese Walter Slezak, 
80 anni, noto soprattutto per il 
suo ruolo nel film «Lifeboat* 
di Alfred llitchcock, si è ucciso 
con un colpo di pistola alla 
tempia nella sua casa di Port 
Washington (N.Y.). Ne ha dato 
notizia la puiitìa locale preci-
sando che il suicidio è stato 
probabilmente motivato da 
ragioni di salute. Slezak, nato 
a Vienna il 3 maggio del 1902, 
era figlio del tenore cecoslo
vacco Leo Slezak. Nel 1930 Sle
zak andò a vivere negli Stati 

Uniti dove cominciò una pro
lifica carriera cinematografi
ca, distinguendosi nel 1944 
nell'interpretazione del co
mandante di un «U-Boat» te
desco nel film «Lifeboat». 

Interpretò anche altri film 
di successo tra cui si ricordano 
•Bedtime for Bonzo», accanto 
al futuro presidente Ronald 
Reagan, e •L'ispettore genera
le» assieme a Danny Kaye. Nel 
1954 Slezak vinse un «Tony A-
ward» per il ruolo da lui inter
pretato nella commedia musi
cale «Fanny» messa in scena a 
Uroadway. Slezak continuò a 
lavorare, interpretando ruoli 
minori, fino all'attr'anno 
§uando apparve in un episo-

io dello show televisivo «The 
love boat». La vedova dell'atto
re, Johanna, ha dichiarato al
la polizia che il marito era af
flitto da tempo da mali di va
ria natura ed in particolare da 
disturbi cardiaci. 

Ronald Reagan torna 
al cinema (lo dice 
una rivista cinese) 

PECHINO — Una rivista cinematografica cine
se scrive che il presidente degli Stati Uniti Ro
nald Reagan intende tornare a Hollywood per 
riprendere la sua vecchia attività di attore cine
matografico al termine del suo mandato presi
denziale. Secondo la rivista «Cinema World», 
Reagan è intenzionato ad interpretare il ruolo 
del presidente degli Stati Uniti in un film cen
trato sulle attività della CIA (Central intelli
gence agcncy). Secondo da rivista, Reagan a-
vrebbe già preso accordi in tal senso con alcuni 
produttori di Hollywood se non sarà rieletto al
la Casa Bianca nel 1981. «Lo scopo del film — 
sostiene la rivista cinese — consiste nel miglio
rare l'immagine della CIA che si è deteriorata 
presso il grosso pubblico. 

/ / 25 Aprile ignorato 
dalla RAI: protestano 
i consiglieri del PCI 

ROMA — I consiglieri d'ammÌni«t'azione della 
RAI designati dal PCI (Pirastu, 'fecce, Vacca e 
Vecchi) — in una dichiarazione — hanno rile
vato «con amarezza e indignazicne il fatto che 
le due reti di più alto ascolto di servizio pubbli
co, hanno ignorato nella programmazione del 
25 Aprile la ricorrenza della Liberazione». 
«Questa sorprendente omissione — affermano 
nella dichiarazione — appare ancora più grave 
di fronte alle iniziative, peraltro note da parec
chi giorni, delle più importanti emittenti priva
te». «Ciò conferma — concludono i consiglieri 
del PCI — il pericolo che la RAI venga meno ai 
propri doveri di servizio pubblico» e solleva 
«grande perplessità circa la sensibilità demo
cratica e le qualità professionali di chi presiede 
alla sua programmazione-. 

Una rassegna 
su Cukor 

all'Officina 
ROMA — Un ricco program
ma per «L'Officina Film Club» 
che ha riaperto i suoi battenti 
dopo la chiusura «forzata» di 
alcuni giorni fa dovuta alla 
prolungata polemica tra Que
stura e circoli culturali «alter
nativi». Ieri e infatti partita la 
personale (approntata per gli 
•Incontri» di Salsomaggiore 
ma qui- allargata) dedicata a 
George Cukor, il regista «delle 
donne» scomparso recente
mente. Si tratta di pellicole ra
re, realizzate tra gli Anni 
Trenta e Cinquanta, quasi tut
te in versione originale. Oggi è 

in programma «The Womcn» 
(1939) mentre domani sarà la 
volta di «Pat and Mike» (1952) 
con Katharine Hcpburn e 
Spencer Tracy. Sabato invece 
sarà la volta di «David Copper-
field» (1934), e di «A Bill of di-
vorcement» (1932) e di un' in
tervista filmata con il regista 
di «Ricche e famose». Intrec
ciata con quella di Cukor pro
segue anche la rassegna dedi
cata a Gloria òwanson e a Gre
ta Garbo. Le sorprese del-
('«Officina» non finiscono qui. 
Prossimamente è prevista una 
•personale» di Max OphUIs, al
l'interno della quale si potrà 
rivedere (un'autentica chicca 
per i cinéphiles) il mitico «l.a 
signora è di tutti» (1931) con 
Isa Miranda. Un'occasione per 
riscoprire un grande cineasta 
spesso sottovalutato-. 

Stasera la Rete 1 
propone il primo film 
de! comico napoletano, 
che ha incassato 
14 miliardi in 3 anni. 
Qual è stato 
il segreto 
del suo successo? 

Troisi Due immagini di Massimo Troisi in «Ricomincio da tre» 

«ricomincia» in tv 
Sono pochissimi gli italiani che non 

hanno visto, almeno una volta, il film che 
stasera la Rete I manda in onda alle 20,30: 
è Ricomincio da tre, scritto, diretto e inter
pretato da Alassimo Troisi. E gli -o/«cio-
nados* l'hanno visto fino a cinque volte. 14 
miliardi di incasso in tre stagioni, seicento 
giorni di programmazione nella stessa sa
la: ecco le cifre di questo boom alla napole
tana. Un successo durato, incontrastato, 
fino a quando l'attenzione si è spostata su 
Scusate il ritardo, opera-seconda (e più in
troversa) dello stesso autore. Di Ricomin
cio da tre hanno scritto critici, sociologi, 
romanzieri, eppure a consacrarlo per una 
volta è stata soprattutto la -vox populi*. 
la critica *orale~ dello spettatore più che 
quella scritta. Qual è stato, allora, il segre
to di questo successo? 

L'autore oggi ha trent'anni, ventisette 
ne aveva all'epoca del film. Già noto come 
leader della Smorfia (gruppo di cabaret 
nato in provincia di Napoli e approdato 
nei teatri grandi e alla televisione), Troisi 
è figlio di un ferroviere e ha studiato da 
geometra anche se non ne aveva voglia. 
All'esordio cinematografico è arrivato con 
un curriculum teatrale collaudato (le farse 
di Petito e Scarpetta, Eduardo, ma so
prattutto l'improvvisazione) ma nella più 
assoluta ignoranza di cosa fossero un set o 
una cinepresa. Ignoranza che, con cando
re, ammette ancora oggi, mentre — nofa 
di colore — racconta che i suoi film nasco
no prendendo assiduamente appunti su 
certi foglietti che sparge in tutta casa. Ri
comincio da tre gli è costato un anno di 
questi appunti. A disposizione aveva 400 
milioni, concessigli a mezzo da Mauro Be-
rardi, il produttore, e dalla Rete I della 
RAI. 

Ed ecco la storia che tirò fuori contro la 
Roma di Moretti e la Milano di Nichetti. 
Protagonista Gaetano, un ragazzo che vi
ve a Napoli con la solita famiglia numero
sa, che ha quattro amici, di quelli che vedi 
per strada e, mentre tiri calci a un sampie
trino, parli con toro del tempo, del futuro, 
delle donne. Gaetano decide di tentare l' 
avventura. Con lo stesso spirito con cui i 
suoi coetanei di altre città sono partiti per 
Amsterdam, Londra, il Brasile, se ne va a 
Firenze. Qui avviene il miracolo: squattri
nato com'è trova una ragazza bella, indi
pendente e superemancipata che s'inna
mora di lui e se lo prende in casa. Gaetano 
aveva ancora qualche resistenza a cambia
re mentalità e costumi? In pochi mesi, a 
contatto col giro intellettuale della sua 
compagna, è costretto a rivederti. Uomo 
Nuovo si consacra quando — è il finale — 
accetta da lei un figlio di cui è incerta la 
paternità. 

Ricomincio da tre è un film comico. An
zi: è un film per cui si ride, senza interni 
zione, dal primo fotogramma all'ultimo. 
Com'è nella tradizione dellaTbuona (gran
de) comicità, la risata scoppia proprio 
perché, dietro, il discorso è sostanzioso. 
Quanti hanno scritto su questo film, per 
una volta sono tutti d'accordo: l'invenzio
ne originale, la più profonda, è una Napoli 
che sfugge ai luoghi comuni. Per esempio 
Gaetano, che viaggia in autostop, si sente 
chiedere in continuazione dal romano, dal 
toscano, dal settentrionale: «Emigrante?». 
E lui, coerente: -No, veramente viaggio: 
Proprio come in Scusate il ritardo i/ napo
letano passionale della tradizione si mo
strerà, comi» un uomo qualsiasi, incerto in 
amore e addirittura anaffettivo. Il napole

tano di Troisi è un ragazzo come tutti. 
Precario per necessità di cose, curioso e 
voglioso di evadere. Magari timido negli 
approcci sessuali (guardate, stasera, l'ir
resistibile gag delle scarpe nella scena del
la prima notte con la sua ragazza). Se Na
poli è il suo elemento frenante, in questo 
none diverso dal coetaneo di un'altra città 
ancora attaccato alla famiglia. Semplice
mente, ha una sua specificità. Ed, è que
sta, una Napoli di scorcio, indiretta ma 
straordinariamente vera, alla Eduardo 
più che alte Occasioni di Rosa. 

Ecco come Troisi ne riassume fatalismo 
e superstizione: 'Mia madre chiedeva il 
posto di lavoro ai santi, stava sempre a 
parlare con San Giuseppe. Io vedevo che 
di là non veniva niente. Anche il Gaetano 
del film si è liberato di queste cose, mentre 
il padre chiede ancora alla Madonna che 
gli faccia ricrescere la mano perduta. Però 
a Gaetano gli rcoia la sfiducia nelle strut
ture, fino a un certo momento crede di 
poter trovare la soluzione dei problemi 
suoi solo nella capacità di spostare gli og
getti con lo sguardo. Nel soprannaturale, 
come sempre'. 

In Ricomincio da tre dei compagni della 
Smorfia resta solo Lello Arena. Straordi
nario, questo, nella maschera di amico ap
piccicoso. che evoca il napoletano sofista, 
vittima e furbo per educazione. Troisi, per 
contrasto ignorante, insicuro e perfino a-
fasico è, però, lo spirito nuovo. Una rivolu
zione della realtà, prima che del botteghi
no. Se vi va il film di stasera leggetelo pro
prio nella chiave di questo scontro fra due 
amici-nemici. Cioè fra il Vecchio e il Nuo
vo. 

Maria Serena Palìeri 

Di scena I due vecchi maestri dell'avanguardia 
hanno presentato «Events» a Roma. È uno spettacolo 
importante: un'antologia delle loro ricerche espressive 

Il miracolo di 
Merce Cunningham 

e di John Cage 

S o p r a M e r c e C u n n i n g h a m e J o h n C a g e ; s o t t o C u n n i n g h a m in « E v e n t s » 

ROMA — Se Merce Cunningham non esistesse, bisognerebbe in
ventarlo. Rivedere questo grande maestro a tre anni di distanza 
dalla sua ultima apparizione italiana (al Teatro Nazionale di Mila
no) con la sua formidabile compagnia composta di quattordici 
elementi, è un'ulteriore conferma che tutta la «nuova danzai occi
dentale, che tutta la danza cosiddetta tpost moderna» nasce dalla 
sua incessante, inesauribile, ricerca sul movimento puro. Il suo 
stile ha ormai raggiunto una perfezione inimitabile. Gli Events, 
poi, che vengono presentati in questi giorni al Teatro Olimpico di 
Roma (a cura di Spaziozero), riconciliano lo spettatore italiano con 
la danza astratta, dopo tante brutte scopiazzature dell'opera del 
grande maestro, presentate da allievi incauti o presuntuosi. Cun
ningham è ormai un compositore classico, come George Balanchi-
ne e il più classico dei coreografi di balletto. È un modello nella 
storia tfelln danza del nostro tempo. 

Da circa un anno e»li presenta queste •esperienze di danza» che 
chiama Events con I inseparabile musicista John Cage, presente 
anche a Roma con i suoi collaboratori, David Tudor, Martin Kalve, 
Takehisa Kosugi. Ma la definizione «event» è forse impropria. Nel 
linguaggio dell'avanguardia, il termine, che significa accadimento, 
ha una connotazione di estemporaneità e di irripetibilità che f̂ li 
Events di Cunningham e Cage per forza di cose non hanno più. 
Sono, infatti, materiali di danza estrapolati dal vasto repertorio 
del coreografo, danze complete, sequenze di movimento organizza
te appositamente dentro lo spazio in cui vengono collocate (in 
genere 6ono gallerie d'arte, studi, spazi aperti, certo più funzionali 
di un teatro vero e proprio), abbinati a materiali sonori (suoni 
elettronici, rumori di varia natura), approntati con i medesimi 
criteri delia danza, ma mai combinati insieme. Eppure, questi 
Events, più che le coreografie, restituiscono oggi la radiografia più 
precisa dell'opera dei due maestri, il senso della loro annosa colla
borazione. Sono veri e propri documenti. 

Chi è Merce Cunningham? È il teorico della danza antinarrati
va, della, danza che non significa nulla al di fuori del suo tessere 
danza». È un ostinato ricercatore che si pone continue domande su 
come un semplice gesto quotidiano possa diventare danza. È l'in
ventore della chance operations in danza (cosi come Cage lo è delle 
chance operations in musica). Ovvero, di sequenze di movimento 
che nascono da operazioni preliminari regolate da! caso. Da una 
serie di numeri improvvisati, da illimitate possibilità di messa in 
sequenza delle danze che il coreografo e i danzatori scelgono a 
seconda dello spazio, mentre sono in scena o poco prima di andare 
in scena. 

Ma questa pratica non ha nulla a che fare con l'improvvisazione. 
Infatti, la concatenazione dei passi è rigorosamente stabilita. Na
sce semplicemente dal principio dell'alea, del «.caso» che per Cun
ningham e Cage è l'unico regolatore del nostro mondo contempo
raneo. Inoltre per Cunningham, dalla danza si è anche vissuti (la 
danza è virtualmente ogni movimento), così come la musica, per 
Cage, è continua (musica intesa, naturalmente, in senso antitradi
zionale, come rumore, sonorità, silenzio). Solo l'ascolto, dunque, 
solo la visione, interrompe. 

È forse per ovviare a questa inevitabile interruzione nel conti
nuum sonoro e di movimento operata da chi vede danza, da chi 
ascolta musica, ma anche da chi la produce, che Cunningham e 
Cage hanno persistentemente ricercato l'apertura dei loro linguag
gi e l'interdisciplinarietà, collaborando negli anni Cinquanta con 
gli artisti amencani più irrequieti, i pittori della pop art, i ricerca
tori di tutte le discipline. 

Il loro ideale era creare un'arte che comprendesse tutte le arti, in 
una simultaneità di accadimenti. Quanto di più pertinente e con
temporaneo all'era dell'automatismo, dell'elettronica, della sco
perta della relatività (anni Cinquanta) poteva mai essere concepi
to come fatto artistico? Cunningham e Cage divennero, ciascuno 
nelle proprie discipline, i rivoluzionari dell'epoca post-atomica. 
Ecco, allora, che gli Events romani non sono altro che l'estremo, 
raffinatissimo approdo della loro ricerca. Una ricerca — lo ripetia
mo — ormai acquisita, soppiantata da altre rivoluzioni concettua
li, tuttavia imprescindibile. 

L'assetto di Event n' 1, presentato con strepitoso successo due 

§iomi fa (gli Events in programma sono cinque) esclude l'apporto 
ell'arte visiva. Sul palcoscenico i danzatori di Cunningham si 

presentano come corpi plastici, colorati dalle sole caizemaglia. Sot
to il palco, Cage e i suoi collaboratori dettano, da un enorme banco 
di regia, i segnali elettronici. Ogni tanto Cage si alza (prevediamo 
lo farà anche nelle sere a venire), brandisce un asse di legno e 
letteralmente fa rumore sul fondo della platea. Si muove continua
mente, strofina le pareti del teatro con oggetti di vario tipo, crean
do un effetto di stereofonìa centuplicata con i rumori, simultanei, 
che provengono da altre strane apparecchiature collocate ovun
que. Il settantunenne musicista è, in realtà, uno stratega del suono. 
Sul palcoscenico, l'altro stratega Cunningham tesse trame di movi
mento che possono lasciare con il fiato sospeso. Tra musica e danza 
il divorzio e irreparabile. Ma l'atmosfera che riescono a creare così 
separate è di religiosa purezza. Assoli, duetti, insiemi: le entrate e 
le uscite dei ballerini sono molto naturali, il loro gioco di incastri 
talvolta ricorda quello dei bambini. Questa danza sdrammatizza la 
sua aura di danza. Guardandola, l'occhio dello spettatore non sa 
dove fissarsi: le invenzioni di Cunningham non sembrano avere 
una fine. Sono il massimo del rigore, della sapienza nell'uso del 
corpo. Tutti i ballerini andrebbero citati, ma sono irriconoscibili gli 
uni dagli altri. Più che personaggi sono messaggeri perfetti di 
un'idea di danza, di una poetica che traducono con palese devozio
ne. C'è anche lui, Cunningham, in due assoli. Scompagina lo spazio 
con le braccia tentacolari. Si muove con i piedi artritici. Ed è 
bellissimo: un magico gatto, lungo e magro. Un santone che ama 
giocare elegantemente con i corpi e. all'età di 63 anni, ancora con se 
stesso. 

Marinella Guatterini 

Programmi TV 

D Rete 1 
1 2 . 3 0 LA GRANDE PIETÀ DEI POPOLI - cDa Bruges a Santiago» 
13 .00 PRIMISSIMA - A cura di Gianni R avrete 
13.25 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
1 4 . 0 0 G IAUOSERA - Conduce Renzo Palmer 
1 5 . 3 0 CIVILTÀ SENZA SCRITTURA - Di Sabatmo Moscati 
1 6 . 0 0 G U ANTENATI - «Una baby srtter particolare» 
1 6 . 2 0 LETTERE AL T G 1 - La redazione risponde 
1 6 . 5 0 OGGI AL PARLAMENTO - T G 1 FLASH 
17 .05 DIRETTISSIMA CON LA T U A ANTENNA 
1 6 . 5 0 ECCOCI QUA • Risate con Stanbo e OBo 
1 9 . 0 0 ITALIA SERA - Con Ennca Bonaccorti e Mmo Donato 
19 .45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNAIE 
2 0 . 3 0 RICOMINCIO DA TRE - firn Rega d Massaro Trcrsi. con Trarsi. 

LeSo Arena. Forenza Marchegtant 
2 2 . 1 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 2 0 TRIBUNA POLITICA - D e b u t o PSI PRI P l l 
2 3 . 2 5 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 3 . 4 0 MERCOLEDÌ SPORT - Al termine 

T G Ì NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Radio 

• Rete 2 
1 2 . 3 0 MERIDIANA - «Lezioni m cucina» 
1 3 . 0 0 T G 2 ORE TREDICI 
13 .30 IL MERCATO INTORNO A NO» - «La borsa, * grande mercato» 
1 4 - 1 6 . 3 0 T A N D E M - 1 1 4 05 ) Parohamo: (15) É troppo strano 
1 6 . 3 0 FOLLOW ME - Ccrso di fcngua inglese 
1 7 . 0 0 MORK E M W D Y - «tVivaswne dei necrotom» 
1 7 . 3 0 T G 2 FLASH - DAL PARLAMENTO 
1 7 . 4 0 EUREKA • Dimensioni deS* soerua 
18 .20 SPAZKHJBERO - I programmi deTaccesso 
18 .40 TG2SPORTSERA 
1 8 . 5 0 LE STRADE DI S A N FRANCISCO - «Salvare la reputazione» 
19 .45 T G 2 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 MIXER - Nel corso del programma intervista « Bertnguar 
2 1 . 5 0 T G 2 STASERA 
2 2 . 0 0 LA CARICA DEI 6 0 0 - d, Michael Cura . c o n Efroi F l y n n 

2 3 . 5 0 JERRY MULUGAN QUARTETT 
0 0 . 2 0 T G 2 STANOTTE 

D Rete 3 
1 5 . 3 0 CICLISMO - Oa Perula Geo delle Remora S Elptdo a mare-Perugia 
1 7 . 2 0 PAROLE IN SICILIA • Fatti e personaggi 
17 .50 L'ALTRO SUONO 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO • A cura d. L De Sena 
1 9 . 0 0 T G 3 
19 .35 NAPOLI METROPOLI INVERTEBRATA 
2 0 . 0 5 IL BAMBINO NEI FUMETTI - «Delitto e castigo» 
2 0 . 3 0 G U OCCHI DELLA NOTTE • Film di Terence Young. con Audrev 

Hepburn. Efrem Zmnbabst 
2 2 . 1 0 DELTA SERIE • Vita selvaggia <n Australia 
2 2 . 4 0 T G 3 - Intervino con Gianni e Pinotto 
2 3 . 2 0 G U ARTIGIANI DELLA MEMORIA • Documento 

D Canale 5 
8 . 3 0 Buongiorno Italia: Varietà. 8 .50 «Miude». telefilm; 9 . 2 0 Film, 

•Giorni M A H finca, con Ben Gazzara: 1 0 . 5 0 Rubrich*; 11 .30 «Alice». 
telefi lm; 12 «Tutt i a casa», telefi lm: 1 2 . 3 0 «Bis», con M . Bongiomo: 13 
«n pranzo 4 servito», con Corrado: 1 3 . 3 0 «Una famiglia americana»; 
1 4 . 3 0 Fan». « • capitalista», di D. Sirfc. con C Coourn: 1 6 . 1 0 «Lava 
boat»; 17 «Hazrard», telefilm; 18 «n mio amico Arnold»; 1 8 . 3 0 Popcorn 
rock; 19 «L'albero delle mele», telef i lm; 1 9 . 3 0 «Baratta», telef i lm; 
2 0 . 2 5 «Dallas»; 2 1 . 2 5 FUm, «Brivido netta notte», con C Éastwood.- 2 4 
Film. 

D Retequattro 
8 . 3 0 Ciao Ciao. 9 . 4 5 Grande. da Pedra. telenoveta: 1 0 . 3 0 Fani. «Baci 
rubati» di F. Truffaut. con J . P. Leaud; 12 A . Hrtchcoek: «Latterà di 
credito», telefilm; 1 2 . 3 0 Lo ««Bona , conduca Christian Da Sica; 1 3 . 1 5 
«Marina», telenoveta; 1 4 Ciranda de Pedra. telenoveJ»; 14 .45 FUm. 
«Non vog6o perderti», di J . M . Leisen. con B. Stanwyck. J . Lund; 1 6 . 3 0 
«Fio, la piccola Robinson», cartoni animati; 17 Ciao ciao; 1 8 «Yat ta -
man», cartoni animati: 1 8 . 3 0 «Star Trek» , telefi lm; 1 9 . 3 0 «Chips», te la -
f a n ; 2 0 . 3 0 «Un rnSone al secondo», conduca Pippo Bando: 2 2 S p r c M : 
2 3 . 4 5 Sport - I grandi dal tennis. 

D Italia 1 
8 . 3 0 Cartoni animati : 9 . 1 $ Telenoveta. «Adolescenza inquieta»; 10 
Film. «Carovana verso i l Sud», con T . Povrsr: 7 2 . 2 0 T t k O n . «Phyftsa; 
1 2 . 3 0 Telefilm. «M.A.S.H.»; 13 Bim bum bans 14 Telenoveta, «Adole
scenza inquieta»; 14 .45 Film, «Lisa degli occhi blu», con M . Tessuto; 
1 6 . 3 0 Bim bum barn; 18 Telefi lm. «La casa nella prateria»; 1 9 Tela f i lm. 
«L'uomo da sai milioni di donar»; 2 0 Cartoni animati. «Lady Oscar»; 
2 0 . 3 0 Telefilm. «Kojeka; 2 1 . 3 0 Film. «Riusciranno i note? eroi a r i t iova-
r e l'amico inistei rasamente scomparso in Africa?», di Ettore Scota, con 
Alberto Sordi. Nino Manfredi ; 2 3 . 5 0 Documentario. «Winston Chur-
ctùV»; 0 0 . 2 0 Telefi lm. «Pattuglia nel deserto»; 0 0 . 5 0 Pugnato; 1 .20 
T#f«9TllaTt« 01aBWfefO09* 

• Svizzera 
9 - 9 . 3 0 a 1 0 - 1 0 . 3 0 Telescuola; 1 7 . 4 5 Per i ragazzi; 18 .45 Telegiornale: 
1 8 . 5 0 Viavai. . . 19 .25 Telefi lm, «Un marito per mamma»; 2 0 . 1 5 Tele
giornale: 2 0 . 4 0 Argomenti. 2 1 . 3 5 Ombretta C o » . 2 2 . 1 5 Telegiornale. 

D Capodistria 
1 7 Confine aperto; 1 7 . 3 0 T G . 1 7 . 3 5 La scuota: 18 Firm; 1 9 . 3 0 T G ; 
19 .45 Con noi. . . in studio: 2 0 . 3 0 «E lei il dottor Herrema», documenta
no; 2 1 . 3 0 Vetrina vacanze; 2 1 . 4 5 TG: 2 2 «Una graziosa rmtntm: 

Q Francia 
12 Notizie; 12 .08 L'accademia dei 9 . Gioco. 12 .45 Telegiornale: 1 3 . 3 0 
Notizie sportive: 1 3 . 5 0 «Alberta», sceneggiato; 14 .05 Carnet dell'av
ventura; 14 .30 Cartoni animati: 15 .05 Recré A 2 ; 17 .10 Platino 4 5 : 
1 8 . 3 0 Telegiornale; 1 8 . 5 0 Numeri e lettera. Gioco: 15.^5 ™ «astro di 
Bouverd. 2 0 Telegiornale: 2 0 . 3 5 Telefilm. «Clementine». 

D Montecarlo 
1 4 . 3 0 Victoria Hospital: 15 Insieme, con Dina: 15 .50 II barone e 8 
servitore; 17 .25 La nuova avventure dell'Ape M a g i : 18 .15 Telefi lm. 
«Dottori in allegria»: 1 8 . 4 0 Notizie flash: 18 .50 Shopping - Telemenu; 
1 9 . 3 0 Gli affari sono affari. O t r i : 2 0 «Victoria Hospital»: 2 O . 4 0 Cateto: 
Inghilterra-Ungheria. 2 2 . 3 0 Police Surgeon; 2 3 Incontri fortunati. 

Scegli il tuo film 
BRIVIDO NELLA NOTTE (Canale 5, ore 21.25) 
Un Clint Eastwcod inedito, senza poncho, rivoltella e cigarillo, è 
quello che vedrete stasera in tv in questo Brivido nella notte che 
l'attore americano diresse e interpretò nel 1971. A suo modo è un 
debutto (prima di allora Eastwood non era mai stato dietro la 
macchina da presa) da non sottovalutare. Perché svela appunto 
qualità e chiaro-oscuri di un divo spesso sbrigativamente liquidato 
come inespressivo, inesistente, e per giunta reazionario. Play Mi-
styfor me recita il titolo originale: e cioè «Suona per me Misty* (è 
un classico del pianista jazz Erroll Gamer). È la richiesta che una 
voce di donna rivolge telefonicamente al disc-jockey (Eastwood) di 
una piccola stazione radio californiana. Quando i due si incontra
no, ci si aspetta che scatti il solito meccanismo sentimentale: e 
invece la donna sì rivela una specie di mantide avida e pericolosa. 
li resto non ve lo raccontiamo. Curioso soggetto, intinto di misogi
nia, Brivido nella notte è un film da riscoprire. Fon>e Eastwood, 
allora quarantenne, indugia troppo sui mectings di massa giovanili 
e sul registro del terrore; ma il personaggio della psicopatica, inter
pretato da Jessica Walter, è sorretto da una fine intuizione psicolo
gica e disegnato in maniera tutt'altro che volgare. 
LA CARICA DEI SECENTO (Rete 2. ore 22) 
Michael Curtiz, regista dalle atmosfere magiche, qui si cimentava 
(1936) con la spettacolarità più «kolossal». Siamo ai tempi della 
guerra di Crimea, alla quale partecipano anche due cugini inglesi 
che sono innamorati della stessa ragazza. Perciò si buttano a.-
corpo morto nel massacro. Tutto il film è costruito in funzione 
della storica carica, per girare la quale fu ingaggiato uno speciali
sta, Reeves Eason, che inventò un orribile sistema per fare cadere 
i cavalli, provocando la morte di molti animali. In seguito alle 
proteste suscitate, furono regolamentate le norme per 1 uso degli 
animali nel cinema. Un remake del film venn* girato con mestiere 
e ironia dal regista inglese Tony Rirhardson, ma era il 1968, anno 
poco propenso alle celebrazioni militaresche. 
C U OCCHI DELLA NOTTE (Rete 3. ore 20,30) 
Giallo classico con tutti i necessari meccanismi di suspense a posto. 
C'è una donna sola e indifesa chiusa in una casa nella quale si è 
introdotto un assassino. Non basta: la donna è cieca e a interpre
tarla è stata scelta la fragile Audrev Henbum che dà a tutta la 
vicenda un motivo di tensione in più. Regia di Terence Young 
(1963). 
BACI RUBATI (Rete 4, ore 10.30) 
Dato l'orario dedichiamo questa segnalazione alle casalinghe, che 
possono così misurare quale distanza passi tra certo stucchevole 
romanticismo di solito ammannite loro in questo orario e un'epera 
in cui il regista Francois Truffaut sa essere si dolcemente romanti
co. ma con tanta intelligente ironia che il film si sottrae a ogni 
cliché. Non è cinema sentimentale, ma solo cinema. Racconta di un 
ragazzo indeciso, che cambia molti lavori ed è tanto irresistibil
mente attratto verso l'altro sesso da non saper scegliere. Protago
nista è. naturalmente, Jean-Pierre I^aud. 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO. 6 . 7 . 8 . IO. 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 2 3 . 
Onda Verde: ors 5 .03 . 7.58. 9 .58 . 
11 .58 . 12.58. 14.58. 17.55. 
18 .58 . 2 0 . 5 8 . 2 1 . 5 5 , 22 .58 : 6 .05 . 
7 .40 . 8 .45 Musica; 7.15 GR1 Lavo
ro: 7 .30 Edicola del GR1:9 .02 Rado 
anch'io ' 8 3 ; 10 .30 Canzoni: 11 .10 
Rassegna di musica leggera: 11.34 
«lo. Claudio*: 12 .03 Via Astogo Ten
da: 13.25 La degenza; 13.35 Ma
ster: 13.56 Onda verde Europa: 
14 .30 Miliardari si («venta: 15.03 
C»*v 16 • Paginone; 17.30 Globe
trotter: 18 Microsolco: 18.30 Caccia 
air eroe: 19 2 5 Ascolta si fa sera: 
19 3 0 Spettacolo: 2 1 .0 3 «I fori del 
mate»; 2 1 . 3 0 Caro Ego; 21 .45 Mo
zart: 22 .35 Audobos: 2 2 . 5 0 Oggi al 
parlamento; 23.CC L i telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADO: 6 0 5 . 6 . 3 0 . 7 .30 . 
8 .30 . 9 .30 . 11 .30 . 12 .30 . 13 .30 . 
16 3 0 . 17.30. 18 3 0 . 19 .30 . 
2 2 . 3 0 : 6. 6 .06 . 6 .35 . 7.35 I gorre; 
7 .20 . Un rrunuto per te: 8 .45 «• fu 
Mattia Pescai»; 9 . 3 2 Lana che t ra ; 
10 Speciale GR2: 10.30. 11.32 Re-
d o d u e 3 1 3 1 : 12 .10 . 14 Trasmrsso-
ra regona»; 12.48 Effetto musica: 
13.41 Soood-Track; 15 «Bel Ami»: 
15.30 GR2 Economo; 15.42 «Rock 
e i sud frate»». 16.32 Festival: 
17.32 Musica. 18.32 «la carta par
lante»; 1 9 5 0 GR2 Cultura: 19 57 • 
convegno dei annue: 20 .40 Nessuno 
dorma..; 2 1 3 0 Viaggio versola not
te: 22 2 0 Panorama parlamentare: 
22 5 0 R a d o d u e 3 1 3 l . 

• RADIO 3 
GIORNALI RAD». 6 4 5 . 7 2 5 . 9 4 5 . 
11 45 . 13 4S. 15 15. 18 45 . 
2 0 45 . 23 53 . 6 SS. 8 30 . 11 Con
certo. 7 25 Prana pagana: 10 «Ore 
0»; 11 48 Succede m Italia; 12 Musi
ca. 15 18 GR3 Cultura: 15 3 0 Un 
certo discorso. 17-19 Spanotre: 21 
Lerrwist»: 2 1 . 1 0 «Siegfned»: 22 10 
«Sentwn nel ghiaccio»: 22 .30 Ameri
ca coast to coaiv. 23 H j * n . 23 38 B 
racconto. 
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